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– Non ha fatto scena muta.
Ha scelto di non parlare affat-
to. Enea Zenoglio, studente del
liceo Bagatta, ha rinunciato al-
l’orale della maturità sapendo
di avere già il punteggio suffi-
ciente per il diploma. È uscito
con 61. La sua decisione risale
al 24 giugno, prima che il caso
esplodesse a livello nazionale.
Una scelta lucida, presa senza
clamore, come risposta a un si-
stema che - dice - «non rispec-
chia il valore reale del percorso
scolastico».

Ragioni. «L’ho capito appena
ho visto il voto della prima pro-
va: era troppo basso rispetto al
mio rendimento durante l’an-
no. E non solo per una questio-
ne di numeri. Non c’era alcuna
corrispondenza con il mio per-
corso». La correzione, affidata
a una docente esterna, è stata
la miccia. «Ma il disagio era già
lì. Solo che a quel punto non
potevo più far finta di niente».

Enea è uno studente brillan-
te, impegnato, con un’ottima
media. Frequenta l’indirizzo
di Scienze umane e intende
proseguire in quell’ambito an-
che all’università. Non è un ca-
so limite, né un ragazzoin diffi-
coltà. Ma uno che la scuola la
conosce, e la contesta da den-
tro.«Horiflettutoprimadideci-
dere. Mi sono confrontato con
i miei compagni: quasi tutti mi
hanno sconsigliato di farlo, ma
tutti si riconoscevano in quello
che dicevo». A casa, «i miei ge-
nitori si sono arrabbiati molto.
Ma ormai la scelta era presa». Il
disagio che Enea descrive non

è legato all’ansia da esame, ma
a qualcosa di più profondo: «Il
problema è strutturale. È la
scuola nel suo impianto che ri-
duce tutto anumeri, che classi-
fica invece di valorizzare. An-
che gli insegnanti sono vittime
di questa macchina burocrati-
ca che spinge a correre sul pro-
gramma, a controllare, a valu-
tare. Non c’è più spazio per la
relazione, per la crescita perso-
nale. E questo vale anche per i

docenti migliori».
Enea è militante del Colletti-

vo Gardesano Autonomo e del
FrontedellaGioventù Comuni-
sta, ma tiene a precisare che la
sua scelta è maturata in modo
autonomo. «Non l’ho fatto per
imitare altri o per seguire una
linea politica. È stata una deci-
sione personale, legata a una
consapevolezza che ho matu-
rato anche grazie alla militan-
za, ma non dettata da essa». La
sua non è stata una sfida alla
commissione, né un gesto im-
pulsivo: «Non avevo nulla con-
tro chi mi avrebbe interrogato.
È una critica al sistema, non al-
le persone».

Non è l’unico. Il suo gesto si in-
serisce in un fenomeno che ha
ormai assunto una dimensio-
ne nazionale. In Veneto si sono
registrati almeno quattro casi
analoghi, a Padova, Treviso e
Belluno. Altri episodi sono
emersi in Toscana e nel Lazio.
In tutti, il filo conduttore sem-
bra essere lo stesso: studenti
già sicuri della promozione
che decidono di non sostenere
l’orale come forma di rifiuto di

unesame ritenuto anacronisti-
co, formale, distante dalla real-
tà dell’esperienza scolastica.

Le reazioni non si sono fatte
attendere.Ilministrodell’Istru-
zione e del Merito, Giuseppe
Valditara,ha annunciato un in-
terventonormativo: dal prossi-
moanno, chirifiuteràl’orale sa-
rà automaticamente bocciato,
a prescindere da scritti e credi-
ti. Ilministroha parlato diman-
canza di rispetto verso inse-
gnantie compagni. Il provvedi-
mento ha diviso l’opinione
pubblica, tra chi chiede regole
più rigide e chi invita a riflette-
re sulle ragioni del disagio.

Enea rivendica il diritto a
una scelta autonoma, senza
clamore. «Quando ho deciso,
nessuno ne parlava ancora.
Non cercavo visibilità».
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– Iprofessori che hannopro-
mosso i ragazzi che si sono ri-
fiutatidi fare l’oraledella Matu-
rità«nonpotevanofare diversa-
mente, perchéla legge permet-
te la promozione», ma «avevo
già da tempo deciso dei cam-
biamenti nel contenuto dell’e-
same e il recupero della dizio-
ne Maturità, al posto di Esame
di Stato, introdotto da Berlin-
guer 25 anni fa».

Adirlo è il ministro dell’Istru-

zione Giuseppe Valditara. Con
la norma contro il boicottaggio
«voglio dare un forte messag-
gio in linea con la Costituzio-
ne. C’è un problema importan-
te nella società italiana ed è il
rapporto con la regola».

«Troppo spesso - prosegue -
non è chiaro che la regola si ri-
spetta, così come si rispettano
le persone: all’esame ci sono
commissari che dedicano il
proprio tempo a una funzione
sancitadalla nostraCostituzio-
ne. Non si prendono in giro gli
insegnanti, si rispetta il loro la-

voro, si rispettano i compagni
che hanno creduto in quel mo-
mento e si sono impegnati,
che hanno provato ansia,
stress,coltivato speranze, han-
nodedicato mesiper preparar-
si all'appuntamento. Devo ri-
spettare il loro impegno, non
posso farla franca se decido di
fare scena muta».

Dietro al gesto plateale degli
studenti c’è, secondo il mini-
stro,«unadifficoltàad affronta-
re le prove. Se si consentisse di
rifiutare senza conseguenze di
sottoporsi all’esame, sarebbe
legittimo rifiutare tutto ciò che
nonci piace.Dobbiamopiutto-
sto insegnare ai giovani che ci
sono modalità democratiche
per cambiare le regole che non
ci piacciono».
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– «Alessandra teneva molto
ai giovani. Sono contenta che
con queste borse di studio un
po’del suo spirito continui avi-
vere»: così Alceste, la madre di
Alessandra Bono, che insieme
al marito Valerio, ha partecipa-
to alla consegna dei riconosci-
menti a 13 studenti e studen-
tessedelcorso di laureainInge-
gneria civile e del corso di lau-
rea magistrale in Ingegneria
edileearchitettura dell’Univer-
sità di Brescia, da parte della
Fondazione che della giovane
ingegnera, scomparsa prema-
turamente per un tumore, por-
ta il nome. La consegna è avve-
nutaieripomeriggioinun affol-
lato salone Apollo, in piazza
Mercato, alla presenza - oltre

che dei genitori della 44enne
morta nel 2016 - del rettore
Francesco Castelli, del diretto-
re delDicatam, GiorgioBertan-
za, della docente di Storia del-
l’architettura Irene Giustina,
con cui Alessandra aveva lavo-
rato come ricercatrice, e del-
l’avvocata Milena Ministrini
della Fondazione che, non so-
lo ha tratteggiato le caratteristi-
che principali di Alessandra
(«persona che entrava nel cuo-
re, semplice, curiosa e vivace
ma sempre attenta ai bisogni
degli altri anche negli anni del-
la malattia»), ma anche dei
fronti sui quali l’ente dal 2017 è
impegnato, compreso quello
delle borse di studio. I premi,
da allora, sono stati 63 per una
somma complessiva erogata
di 315mila euro. I 13 giovani
che hanno ricevuto un asse-

gno di 5mila euro (alcuni per la
prima volta, altri per la secon-
daealtri ancoraper laterza per-
ché rinnovabili per tre anni per
merito, crediti e Isee non supe-
riore a 45mila euro) sono stati:
Matteo De Lorenzi, Gioele Ma-
nessi,Filippo Abbadati,Gianlu-

ca Cuomo ed Enrico Fusi del
Corso di laurea triennale in In-
gegneria civile,e Giorgia Bossi-
ni, al primo anno del Corso di
laurea magistrale in Ingegne-
riaedile-architettura. Altre set-
teborsedistudiosonostate rin-
novate a Lorena Trioni, Beatri-
ce Aprea e Chiara Gregorini tra
le vincitrici del bando del 2023
e a Giulia Fracassoli, Federica
Ciusani, Alessandra Canevali e
Selina Modonesi tra le vincitri-
ci dell’edizione del 2022. �.
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Studente del liceo Bagatta non fa l’orale:
«L’ansia non c’entra, ce l’ho col sistema»
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A tredici studenti
le borse in ricordo
di Alessandra Bono
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«Bisogna rispettare
docenti e compagni»

��#&"� ��� �&�'��� � �W')��˻ ĆĊ Ą*XĄZ$ ćďćĊϝ ĆĈ

ϝ ϝ ���3��� � �����
���



Testata: BresciaOggi 
Data: 15 luglio 2025 

Un impegno verso studen-
tesse e studenti che si raffor-
za di anno: ieri pomeriggio
all’interno del Salone Apollo
del Rettorato dell’Università
degli Studi di Brescia, sono
state consegnate 13 borse di
studio finanziate dalla Fon-
dazione Alessandra Bono
perunvalorecomplessivodi
65milaeuro.
Le borse, ciascuna da 5mi-

la euro (rinnovabili per 3 an-
ni qualora lo studente riesca
a mantenere i requisiti), so-
no state assegnate a 6 nuovi
allievimeritevoli: Matteo De
Lorenzi, Gioele Manessi, Fi-
lippo Abbadati, Gianluca
Cuomo ed Enrico Fusi sono
al primo anno della laurea
triennale in Ingegneria civi-
le, mentre Giorgia Bossini è
al primoannodellamagistra-
le in Ingegneria edile-archi-
tettura.
Gli altri 7 sono rinnovi di

borse già in essere: Lorena
Trioni, BeatriceAprea eChia-
ra Gregorini avevano vinto il
bando 2023, mentre Giulia

Fracassoli, Federica Ciusani,
AlessandraCanevali e Selina
Modonesi erano vincitrici
dell’edizione2022.

Memoria
Il sostegno della Fondazione
Bono è cominciato nel 2018:
da allora, comprese quelle di
ieri, sono 63 le borse di stu-
dio assegnate, per una cifra
totale cheha toccato i 315mi-
la euro. È uno dei numerosi
progetti con cui la fondazio-
ne ricorda la figura di Ales-
sandra Bono, scomparsa nel
2016 a soli 44 anni, 12 dei
quali trascorsi lottando con-
troun tumoreovarico.
L’imprenditrice bresciana

si era laureata in ingegneria
civile proprio in UniBs, che
ora collabora con la fonda-
zione in suamemoria per so-
stenere gli studenti piùmeri-
tevoli. «Alessandra era una
persona che andava diretta
al cuore, delle cose e delle
persone - l’ha ricordata du-
rante la cerimonia l’avvoca-

ta Milena Ministrini -: anche
nelle fasi più difficili della
malattia aveva sempre il sor-
riso pronto per gli altri. Nella
lotta al tumore ovarico c’è
ancora tanto da fare: spesso
viene diagnosticato in fase
troppo avanzata e, proprio
per evitare ciò, stiamo lavo-
rando alla predisposizione
di un esame che riesca a in-
tercettare lamalattia in anti-
cipo».
Presenti alla cerimonia an-

che i genitori di Alessandra:
tra gli interventi quelli del
professor Giorgio Bertanza,
direttore del dipartimento di
Ingegneria civile, e della do-
cente IreneGiustina, respon-
sabiledei rapporti frauniver-
sità e fondazione. «La gratitu-
dine, oltre a essere quella
dell’ateneo, è anche la mia
personale - ha sottolineato il
rettore ,Francesco Castelli -:
da 7 anni la Fondazione Bo-
noopera inmemoria di Ales-
sandra per il bene dei nostri
studenti».Mi.Laf.

• Ieri la consegna del
contributo destinato
a universitari nel ricordo
della imprenditrice
scomparsa nel 2016

ALESSANDROGATTA

In ordine di tempo, è stato il
primodi tutti: Enea Zenoglio
ancora il 24giugnohadeciso
di astenersi dall'esame orale
alla maturità. È il quarto di
cui si hanotizia: il primo lom-
bardo (e bresciano) dopo tre
studentiveneti.
Ha 19 anni, abita a Desen-

zano e frequenta il liceo Ba-
gatta, indirizzo di Scienze
umane: studente modello,
con la media dell'8, nono-
stante la sua consapevole
scena muta ha comunque
passato il turno, ottenendo il
diploma con una votazione
di 61/100. Come per gli altri
studenti già finiti alla ribalta
delle cronache nazionali
nonnasconde le suemotiva-
zionipolitiche: «Hodecisodi
parlarne solo ora – spiega a
Bresciaoggi–perchénonvo-
levoessere frainteso, nonvo-
levo che la colpa ricadesse
sullacommissionechemiha
seguito e sui professori con
cuiho avutounbuon rappor-
to in questi anni. Non l'ho
esplicitata subito come pro-
testa perché non ce l'ho con
loro,ma con il sistema scola-
stico».
A far scattare la scintilla c'è

peròunamotivazioneperso-
nale: «Non è stato un gesto
premeditato,ma una reazio-

ne spontanea allo scoraggia-
mento che ho provato dopo
il voto della prima prova. Ho
preso 11 su 20, mi aspettavo
almeno un 16, mi sono sem-
pre meritato voti alti nei te-
mi d'italiano (ha scelto la
traccia B2 sul rispetto, ndr):
un voto che non mi rappre-
senta, nonha senso che il vo-
to di una singola performan-
ce diventi la bandiera di un
percorso lungo5anni».
Dal disagio alla protesta il

passo è stato breve: «La mia
decisione ovviamente non è
separatadallamilitanza poli-
tica. Il mio rifiuto dell'esame
orale è il rifiuto di una scuola
incentrata solo sui voti, co-
me se fossero solo i voti a do-
verci rappresentare. Una

scuola sempre più alienante,
cieca ai bisogni degli studen-
ti, con un'impostazione qua-
si ossessiva sul risultato, che
ha perso di vista l'obiettivo
di farci crescere comeperso-
ne, di farci apprendere con
piacere. È unproblema siste-
maticoeprofondo».
Per il giovaneZenoglio an-

che gli insegnanti ne soffro-
no: «I professori sono spesso
vittime dello stesso sistema,
che li vorrebbe sempre più
burocrati e burocratizzati,
sommersi di scartoffie, spin-
ti e costretti da questa stessa
burocrazia a mettere in se-
condopiano l'aspetto educa-
tivo e umano. Il sistema
scuola non è diverso dal si-
stemaeconomico checi vuo-

le alienati, senza fare altro
che studiare o lavorare allo
sfinimento per obiettivi che
nonci appartengono».

Il ministro
Lacontestazione tocca inevi-
tabilmente il ministro dell'I-
struzione Giuseppe Valdita-
ra: «Un ministro che ci vor-
rebbe tutti tranquilli e obbe-
dienti e lo dichiara – conti-
nua Zenoglio –: va in questa
direzione anche la proposta
di riformare la maturità vie-
tando l'astensione all'orale,
conbocciatura immediata».
Il riferimentoèalle recenti

dichiarazioni di Valditara
proprio a seguito della prote-
sta degli studenti che hanno
fatto scena muta all'orale:

Gianmaria Favaretti del li-
ceo scientifico Fermi di Pa-
dova, Maddalena Bianchi
del liceoscientificoGalilei di
Belluno, un terzo studente al
liceo classico Canova di Tre-
viso. «Vale lo stesso per la ri-
forma sull'alternanza scuo-
la-lavoro–dice ancora il gio-
vane bagattiano – che anco-
ra di più si candida a stru-
mentoper farci diventare la-
voratori obbedienti e sotto-
messi. Così come il voto in
condotta, per agevolare
un'otticapunitiva congli stu-
denti che esprimonodissen-
so». Da quanto si è appreso,
ad oggi Zenoglio è l'unico
brescianoadaver fatto scena
muta all'orale, l'unico del Ba-
gatta: «I compagni e i profes-

sori hannoprovato a convin-
cermi, anche sul momento,
ma io ormai lamia decisione
l'avevo già presa. L'ho fatto
per un rifiuto del voto e della
scuola burocratica e alienan-
te, sempre più concentrata
sullo sfornare lavoratori per-
formanti e sempre meno sul
formareuomini edonne libe-
ri e critici. Valditara sta solo
esplicitando ciò che si respi-
ra da anni: gli studenti devo-
no imparare a lavorare a te-
sta bassa e a obbedire senza
mettere in discussione l'au-
torità o il sistema». Finito il li-
ceo, Zenoglio continuerà a
studiare: «Mi iscriverò all'u-
niversità, a Scienze sociologi-
cheaPadovaoppure aSocio-
logiaaTrento».

Tredici borsedi studio
nelnomediAlessandraBono

NelRettoratodiUniBs

La cerimoniaUn momento della consegna delle borse di studio

Laprotesta

ADesenzano Il liceo Bagatta, istituto teatro della protesta dello studente bresciano

• Enea Zenoglio
frequentava il
liceo Bagatta: «La
scuola non crea
uomini e donne
liberi. Ora farò
l’università»

Maturità, aDesenzanounostudente
rifiuta l’orale: «Ce l’hocon il sistema»

«Scenamuta» Enea Zenoglio ha superato lo stesso l’esame
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